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IlSinododeiVescovidovràconfrontarsicon leproblematichedell’attualità.Fradi
esse, la famigliacomeluogodieducazionealla fedee leunionicosiddette“irregolari”

Gli interrogativi sociali e teologici
sulmatrimonio e la famiglia

e la riscopertadel senso
profondo del matrimo-
nio cristiano saràal cen-

tro del Sinodo, esso non po-
trà tuttavia sottrarsi ad un
confronto con lepiù vivepro-
blematiche dell’attualità:
un’ampia rassegna di questo
complesso insieme di que-
stioni occupa del resto una
parte notevole del documen-
to di sintesi che non a caso si
intitola “Le s�depastorali sul-
la famiglianel contestodell’e-
vangelizzazione” (sottolinea-
tura nostra).
Fra le molteplici s&de, parti-
colare risonanzahannoavuto
in quasi tutte le Chiese che
hanno fatto pervenire le loro
risposte, nonchénella valuta-
zione degli esperti, due pro-
blemi sui quali il dibattito

S
sarà sicuramente vivace: da
unparte la famiglia come luo-
go di educazione e di forma-
zione alla fede, dall’altra il dif-
fuso disagio che le comunità
avvertono nei confronti delle
famiglie considerate a diver-
so titolo “irregolari”.
Il primo insieme di problemi
–quello appunto, attinenti al-
la sfera educativa – potrebbe
apparire del tutto tradiziona-
le. Quando mail la Chiesa
nonha insistito, a partire dal-
le origini cristiane, sulla fami-
glia piccola chiesa? E tuttavia
quanti si sono interrogati su
questo tema hanno espresso
preoccupate notazioni circa
la permanente validità della
“trasmissione” della fede in
famiglia. Peruna lunghissima
stagione i valori cristiani – ora

in forma esplicita ora in for-
ma indiretta – hanno caratte-
rizzato la vita delle famiglie e
il “tramandare” la fede di pa-
dri (emadri) in &glia è appar-
so logico e naturale. Oggi, in-
vece, questa trasmissione
sembra trasmissione sembra
non avvenire più: in parte –
come molti dei partecipanti
all’indagine conoscitiva han-
nomesso inevidenza–per gli
smarrimenti e le incertezzedi
genitori essi stessi in crisi ed
insicuri; ma in parte anche
peruna sortadi timidezzanel
vivere, e soprattutto nell’an-
nunziare, la fede, quasi per
un’inconscia avversione per
quello che viene da non po-
chi genitori considerato un
indebito “proselitismo”, sulla
base dell’assunto che bambi-

ni e ragazzi dovrebbero esse-
re chiamati a scegliere libera-
mente, una volta diventati
adulti, il proprio quadro di
valori. Con questo duplice
orizzonte di di1coltà i padri
sinodali non potranno man-
care di confrontarsi.
Più scontata, e quasi ovvia,
l’attenzionealle situazioni “ir-
regolari” sullequali è statoas-
sai vivace, in questo periodo
pre-sinodale, il dibattito, talo-
ra conpresedi posizione ispi-
rate alla “misericordia pasto-
rale” non non sempre su1-
cientemente consapevoli del-
le implicazioni dottrinali del-
le scelte pastorali. Comecon-
ciliare, ad esempio, l’accesso
ai sacramenti dei divorziati ri-
sposati, con la Parola del Si-
gnore sul divorzio? Vasta ri-
sonanzahacomunqueavuto,
al riguardo, la posizione del
cardinale Kasper, favorevole
alla riammissione, ma solo
dopo un cammino peniten-
ziale e fatta salva una serie di
condizioni attestanti l’irrever-
sibilità della scelta successi-
vamente compiuta e la since-
rità del pentimento per avere
provocato (o comunque non
ostacolato in ogni modo, con
un serio sforzo di riconcilia-
zione) la rotturadelmatrimo-
nio.

Maproblematichenonmeno
complesse sono legateaquel-
la sortadi “automatismo” che
talune risposte al questiona-
riohannoevidenziato critica-
mente: si può essere ragione-
volmente certi del fatto che il
matrimonio religioso di due
battezzati (ma non sempre
coerentemente credenti) sia
autenticamente sacramento?
Ed ancora: si deve negare
ogni valore religioso (se non
addirittura sacramentale) ad
unmatrimonio civile chedue
battezzati contraggono, se
nonatteggiamentodi fede, al-
meno con la seria intenzione
di stipulare – anche fuori del
rito religioso - un atto per la
vita contratto davanti a Dio
(seppure non alla chiesa)?.
Questi brevi cenni sono su1-
cienti, riteniamo, a sollecitare
un’adeguata attenzione ai la-
vori del Sinodo e una corale
preghiera a1nché lo Spirito
Santo illumini coloro che –
dopo un’attenta lettura della
situazione.Dovranno indica-
re la via da battere; forse una
via che si discosta da una tra-
dizione che ha alle spalle cir-
caunmillennio, anche senon
sempre è stata quella della
Chiesa antica.
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e intenzioni di
preghiera propo-
ste dall’U1cio

Famiglia della diocesi
per accompagnare i la-
vori del Sinodo.

•Domenica 5 ottobre

La famiglia è una risor-
sa inesauribile e una
fonte di vita per la pa-
storale della Chiesa;
pertanto, suo compito
primario è l’annuncio
della bellezza della vo-
cazione all’amore,
grande potenziale anche per la società.
Preghiamoa1nchéogni coppiadi spo-
si sappia rivelare attraverso la gioia e la
fedeltà la “bellezza della propria voca-
zione all’amore…

• Lunedì 6 ottobre

L’annuncio del Vangelo della famiglia è
parte integrante della missione della
Chiesa, poiché la rivelazione diDio illu-
mina la realtà del rapporto tra l’uomo e
la donna, del loro amore e della fecon-
dità della loro relazione. Preghiamo af-
&nché l’AmorediDiopossa “illuminare
il rapporto uomo donna” (oggi, troppo
spesso, deformato dalla violenza) …

•Martedì 7 ottobre

Svelando pienamente la divina miseri-
cordia, Gesù concede all’uomo e alla
donna di ricuperare quel “principio” se-
condo cuiDio li hauniti in una sola car-
ne, per il quale – con la grazia di Cristo
– essi sono resi capaci di amarsi per sem-
pre e con fedeltà.
Preghiamo a1nché gli sposi sappiano
vivere il loro amore nella pienezza, nel-
la purezza e nella fedeltà presentate “in
principio” dal libro della Genesi…

•Mercoledì 8 ottobre

La misura divina dell’amore coniugale,

cui i coniugi sono chia-
mati per grazia, ha la sua
sorgente nella «bellezza
dell’amore salvi�co di
Dio manifestato in Gesù
Cristo morto e risorto»,
cuore stesso del Vangelo.
Preghiamoringraziando
il Padre per il dono del
suo Figlio…

•Giovedì 9 ottobre

Nell’incarnazione, Cristo
assume l’amore umano,
lo puri�ca, lo portaapie-
nezza, e dona agli sposi,

con il suo Spirito, la capacità di viverlo,
pervadendo tutta la loro vitadi fede, spe-
ranza e carità. Preghiamo chiedendo
per ogni famiglia la capacità e il deside-
rio di amare, come ci ha amati Gesù…

•Venerdì 10 ottobre

Gli sposi sono come consacrati e, me-
diante una grazia propria, edi�cano il
CorpodiCristo e costituisconounaChie-
sa domestica, così che la Chiesa, per
comprendere pienamente il suomistero,
guarda alla famiglia cristiana, che lo
manifesta inmodogenuino. Preghiamo
per il pieno e reale riconoscimento ed
impiego nella Chiesa del ministero co-
niugale…

• Sabato 11 ottobre

Una delle grandi s�de della famiglia
contemporanea consiste nel tentativo
della sua privatizzazione. Vi è il rischio
di dimenticare che la famiglia è la «cel-
lula fondamentale della società, il luogo
dove si impara a convivere nella di/e-
renza e ad appartenere ad altri» Pre-
ghiamo per il riconoscimento a livello
politico enormativodei diritti (edei do-
veri) della famiglia…
(se possibile, formuliamo un’intenzio-
ne di preghiera durante la celebrazione
eucaristica)

L

UNA DISCUSSIONE
APERTA

«La discussione — spie-
ga il segretario generale
cardinale Lorenzo Bal-
disseri — nel Sinodo
sarà aperta, vi sarà con-
fronto e i partecipanti,
nelle diverse loro funzio-
ni, sono chiamati a far
primeggiare non il pro-
prio interesse o punto di
vista, ma a cercare la
verità che non è un con-
cetto astratto, frutto del-
la speculazione filosofi-
ca o teologica, ma la
persona di Cristo, Uo-
mo-Dio, uomo storico e
Figlio del Padre.
La decisione del Santo
Padre d’indire un’as-
semblea sinodale, che si
svolgerà in due tappe,
indica la volontà d’iden-
tificare la sinodalità per
quello che è, e cioè un
cammino insieme, che
prevede riflessioni, pau-
se, riprese e via facendo
fino ad arrivare alla me-
ta e tutto questo è com-
piuto non attraverso il
lavoro di solitari, da pic-
coli gruppi di persone o
commissioni, ma attra-
verso il coinvolgimento
del popolo di Dio intero.
Lo abbiamo già visto con
il documento preparato-
rio che ha diffuso il que-
stionario, al quale ha ri-
sposto un enorme nume-
ro di persone e istituzio-
ni. Il Sinodo è un’assem-
blea di vescovi e di altri
aventi diritto, ma si muo-
ve con la partecipazione
di tutta la Chiesa.


